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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,
11 gennaio 2022
Uff.-Prot.n° 
UTP. LC/363/17/F7/PE
Oggetto: 
Legge 233/2021 conversione D.L. 152/2021


Sanzioni per mancata accettazione


Pagamenti POS dall’1/1/2023
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI 
SOMMARIO:

in sede di conversione del decreto legge 152/2021 in tema di attuazione del PNRR, il Parlamento ha introdotto, dal 1° gennaio 2023, una sanzione di 30 euro, più il 4% del valore della transazione rifiutata, per commercianti e professionisti che non accettano pagamenti tramite bancomat o carte di credito.

Questa Federazione informa che sul S.O. n. 48 alla G.U. n. 310 del 31 dicembre 2021, è stata pubblicata la Legge 29 dicembre 2021, n. 233, di conversione del D.L. 152/2021, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

Si segnala che, nell’iter parlamentare di conversione, è stato introdotto un impianto sanzionatorio a carico di commercianti e professionisti che non rispettano la norma secondo cui sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati tramite carte di debito e carte di debito, salvo i casi di oggettiva impossibilità tecnica, di cui all’art. 15, comma 4 del D.L. 179/2012. Si rammenta che l’obbligo in questione è scattato dal 30 giugno 2014, senza però essere accompagnato da una previsione sanzionatoria nei confronti dei trasgressori.

L’art. 19-ter del provvedimento in oggetto dispone che, a partire dal 1° gennaio 2023, alla mancata accettazione di un pagamento di qualsiasi importo tramite carte di pagamento, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria in misura fissa, pari a 30 euro, aumentata di una somma pari al 4% del valore della transazione rifiutata.

Relativamente a procedure e termini, per tali violazioni, si seguono le norme generali sulle sanzioni amministrative della Legge 689/1981, tranne l’art. 16, che disciplina il pagamento in misura ridotta; al contravventore, pertanto, non è consentito, entro 60 giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione, pagare una somma pari a 1/3 del massimo della sanzione o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento.

È stato altresì precisato che gli addetti al controllo (anche ufficiali e agenti di polizia giudiziaria), per accertare la violazione, possono assumere informazioni e procedere a ispezioni di 

cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e a ogni altra operazione tecnica, e che l’autorità deputata a ricevere il rapporto redatto dall’accertatore è il prefetto del territorio in cui è stata commessa l’irregolarità.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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